
Due rapine al supermercato in
un giorno: la Polizia arresta
il presunto autore
In una giornata aveva messo a segno due colpi. Ma la sua
“carriera” da rapinatore è durata appena qualche ore. Gli
agenti del Commissariato di Pachino, con una rapida indagine,
hanno identificato ed arrestato il presunto autore di due
rapine messe a segno in altrettanti supermercati di Melilli e
Pachino.
Gli investigatori, al comando del Dirigente, Marco Naccarato,
confrontando  le  immagini  di  alcune  telecamere  di  video
sorveglianza sono riusciti a risalire all’identità del 35enne,
domiciliato a Pachino. L’uomo, sentendo ormai il fiato sul
collo dei poliziotti, ha deciso di presentarsi spontaneamente
in commissariato e confessare.
Nei due episodi, identico il modus operandi: il rapinatore ha
fatto irruzione all’interno dei due supermercati armato di un
coltello  e,  dopo  aver  minacciato  i  cassieri,  si  faceva
consegnare il contante per un valore complessivo di 700 euro
(400 nella prima rapina e 300 nella seconda).

Carabinieri  al  Pronto
Soccorso  per  un  caso  di
presunti  maltrattamenti  in
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famiglia: un arresto
A Siracusa, nella giornata del Ferragosto, i Carabinieri del
Nucleo Operativo e Radiomobile, avvisati dal personale del
118, sono intervenuti presso l’Ospedale Umberto I. Qui, una
quarantenne era ricorsa alle cure dei sanitari per presunti
maltrattamenti da parte del suo convivente.
La donna, dopo il controllo medico, ha accettato il sostegno
offerto dalle strutture pubbliche acconsentendo a raggiungere
una  struttura  d’accoglienza  a  disposizione  di  un  centro
antiviolenza. Quando però la donna è stata accompagnata a casa
dai Carabinieri per recuperare i propri effetti personali, il
convivente,  che  era  all’interno,  si  sarebbe  opposto  ai
militari,  cercando  di  impedirne  l’ingresso  nello  stabile,
aggredendoli anche verbalmente.
E’ stato arrestato per resistenza a pubblico ufficiale ed al
termine delle formalità di rito è stato accompagnato presso la
propria abitazione, dove dovrà permanere in regime di arresti
domiciliari.

foto dal web

Cade un albero su un 19enne,
elisoccorso  al  fiume
Manghisi. Bacino fratturato
È  ricoverato  al  Cannizzaro  di  Catania,  con  il  bacino
fratturato, il 19enne di Canicattini rimasto vittima ieri di
un incidente nei pressi del fiume Manghisi, a Noto.
Il ragazzo, secondo quanto raccontato da alcuni testimoni,
avrebbe fatto parte dello staff della struttura attrezzata
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presente in zona.
Per cause ancora in fase di accertamento, nel pomeriggio il
tronco di uno degli alberi sarebbe improvvisamente caduto,
colpendo  lo  sfortunato  ragazzo  e  sfiorando  altri  presenti
nella zona. Una scena che ha lasciato senza fiato.
Sul posto sono intervenuti i Carabinieri che hanno prestato i
primi soccorsi, in attesa del 118, giunto con un elicottero.
Il 19enne è stato trasferito al Trauma Center del Cannizzaro
dove si trova ricoverato, seguito dall’equipe medica della
specializzata struttura sanitaria.
Tanta la paura e lo shock per l’imprevedivile accadimento che
poteva avere conseguenze ben peggiori. Fortunatamente, non è
in pericolo di vita.

Siracusa. Lite tra stranieri
in Riva delle Poste: uno era
già stato espulso dall'Italia
Agenti delle Volanti sono intervenuti in Riva delle Poste per
una lite tra due cittadini stranieri.
A seguito degli accertamenti, uno dei due, un algerino di 49
anni, è risultato destinatario di un decreto di espulsione e
per tale motivo è stato denunciato per inadempienza all’ordine
del Questore di lasciare il territorio nazionale e trattenuto
presso  l’ufficio  immigrazione  in  attesa  di  ulteriori
determinazioni.
È stato anche denunciato per porto abusivo di arma da taglio.
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Floridia. Marijuana coltivata
in  casa  con  impianto
allacciato  abusivamente:  un
arresto
Un arresto a Floridia per coltivazione e detenzione illecita
di sostanze stupefacenti ai fini di spaccio e furto aggravato
di  energia  elettrica.  Il  45enne  tunisino  Jabri  Lofti  Ben
Bouzid, a seguito di mirata perquisizione domiciliare, è stato
trovato in possesso di 2 piante di canapa indiana, alte 180
cm. circa, poste in vasi collocati all’interno della cucina,
nonché di materiale per il confezionamento dello stupefacente.
L’attività  del  tunisino  era  chiaramente  molto  operosa,
considerato  che,  oltre  a  varie  sostanze  fertilizzanti,  i
Carabinieri  hanno  rinvenuto  nell’abitazione  2  lampade-
riflettori da 400 watt ciascuna utilizzate per alimentare con
calore la crescita delle piante. Una coltivazione che sarebbe
stata  molto  costosa  se  i  riflettori  non  fossero  stati
allacciati  abusivamente  alla  rete  elettrica  pubblica,  come
hanno avuto modo di constatare i militari che hanno quindi
denunciato il 45enne anche per furto aggravato.
È stato posto ai domiciliari presso la sua abitazione, come
disposto dalla Autorità Giudiziaria di Siracusa.

Immersione  con  scoperta,
Carabiniere  rinviene  antica
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ancora  a  9  metri  di
profondità
Durante un’immersione subacquea nelle acquee antistanti Bove
Marino,  a  Noto,  un  Carabiniere  del  Nucleo  Operativo  e
Radiomobile della Compagnia di Noto ha rinvenuto, a circa 9
metri di profondità, un’ancora in pietra risalente al periodo
greco/romano.
Con le dovute cautele, ha riportato in superficie il prezioso
reperto archeologico consegnandolo ai colleghi della Stazione
Carabinieri di Pachino che lo custodiranno fino alla consegna
ai Carabinieri della Sezione Tutela Patrimonio Culturale di
Siracusa.
Il Comando Carabinieri Tutela Patrimonio Culturale (T.P.C.) è
un  reparto  speciale  dell’Arma  dei  Carabinieri  che  svolge
attività di prevenzione e repressione a tutela del patrimonio
culturale italiano.
Il reperto verrà poi trasferito alla Soprintendenza del Mare
della Regione Sicilia, organismo deputato alla valorizzazione
e fruizione del patrimonio archeologico marino.

Alimenti in cattivo stato di
conservazione:  sequestrati
150 chili tra pesce, carne e
pane  in  un  ristorante  di
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Marzamemi
Circa 123 chili di pesce , di cui 50 di tonno, 20 chili di
pane,  10  di  carne.  Sono  le  quantità  di  cibo  sequestrati
all’interno  di  un  ristorante  di  Marzamemi.  A  comunicarlo
l’Ispettorato Territoriale del Lavoro di Siracusa, impegnato
in questi giorni in attività specifiche. Gli alimenti erano
avvolti in sacchi neri dell’immondizia e bruciati dal gelo del
congelatore. Interventi condotti in sinergia con i Nas.
Gli  altri  accertamenti  effettuati,  che  si  estenderanno  la
prossima settimana ad altre aree del territorio, non hanno
fatto emergere, invece, gravi irregolarità legate all’impiego
dei lavoratori. Gli ispettori del lavoro stanno lavorando in
sinergia anche con i carabinieri del NIL.

Ferragosto,  controlli
straordinari  in  provincia:
località  turistiche  al
setaccio
Carabinieri impegnati in tutto il territorio provinciale per
assicurare un Ferragosto sicuro.
La Compagnia di Augusta, in tale contesto, concentra i propri
sforzi  incrementando  le  pattuglie  in  particolare  nelle
località  turistiche  di  Brucoli,  Sabbione,  Gelsari,
Castelluccio e Agnone Bagni, località quest’ultima dove, come
avviene ormai da diversi anni, è stato istituito il Posto
Fisso  stagionale  con  funzioni  di  presidio  territoriale
dell’Arma a servizio e supporto del pubblico.
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Nel corso dei servizi delle ultime 48 ore i militari hanno
conseguito i seguenti risultati:
A Sortino un 30enne è stato denunciato alla Procura della
Repubblica  di  Siracusa  perché,  a  seguito  di  perquisizione
domiciliare,  i  Carabinieri  hanno  rinvenuto  nella  sua
disponibilità  8  piante  di  canapa  indiana,  dell’altezza
variabile da 20 a 100 cm. e riscontrato, con l’intervento di
personale  ENEL,  appositamente  intervenuto,  anche  l’allaccio
abusivo dell’appartamento alla rete elettrica;
A Lentini, i militari della locale Stazione e dello Squadrone
Eliportato  “Cacciatori”  di  Sicilia,  hanno  denunciato  una
23enne  trovata  in  possesso,  a  seguito  di  perquisizione
domiciliare, di 210 grammi circa di marijuana;
Nella  zona  nord,  impiegate  80  pattuglie,  intensificando  i
controlli a soggetti sottoposti a misure restrittive presso le
loro abitazioni ed elevando sanzioni per:
9 giovani per guida del proprio ciclomotore senza uso del
previsto casco protettivo;
12 soggetti che guidavano senza aver allacciato le cinture di
sicurezza;
4 guidatori sprovvisti di di documenti di guida;
14  persone  sorprese  a  guidare  mentre  utilizzavano  il
cellulare.
Complessivamente  sono  stati  sottratti  148  punti/patente,
ritirati 3 documenti di guida ed 1 di circolazione.

Picchia i genitori e frattura
le  costole  alla  madre:
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arrestato 42enne
I  Carabinieri  dell’Aliquota  Radiomobile  del  N.O.R.M.  di
Augusta sono intervenuti in una via del centro dove era stata
segnalata una furibonda lite in ambito familiare. I militari,
accorsi presso l’abitazione nella quale era effettivamente in
corso un violento parapiglia, si sono subito adoperati per
interrompere  la  lite  ed  hanno  identificato  i  presenti,
constatando come poco prima un uomo di 42 anni, pregiudicato,
in evidente stato di ebbrezza alcolica e senza alcun motivo,
aveva dato origine alla discussione inveendo contro i propri
genitori conviventi e colpendoli con inaudita violenza con
calci e pugni.
Le  percosse  dell’uomo,  che  come  poi  si  è  avuto  modo  di
ricostruire è risultato solito comportarsi in tal modo nei
confronti dei propri familiari, sono state tanto violente da
provocare alla madre addirittura una frattura alle costole,
oltre a graffi in varie parti del corpo, con prognosi di 25
giorni, ed al padre un trauma alla mano destra con 5 giorni di
prognosi.
Bloccato dai Carabinieri l’uomo è stato arrestato ed associato
presso la Casa Circondariale di Siracusa.

Avola. Rompe il braccialetto
elettronico  per  evadere:
arrestata 39enne
Danneggia il braccialetto elettronico per potersi allontanare
da casa, dove sconta i domiciliari. Agenti del Commissariato
di  Avola e della Squadra Mobile di Ragusa hanno eseguito
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un’ordinanza di carcerazione nei confronti di  Gaby Santa
Nabelli, di 39 anni, già nota alle forze dell’ordine.
La donna era già sottoposta agli arresti domiciliari e la
misura di aggravamento è dovuta al fatto che il 1° agosto  si
è resa responsabile di evasione danneggiando il braccialetto
elettronico.


